
 

 

 

Incessante azione del S.I.A.P. alla “Maurizio Giglio” 
I NOSTRI PUNTI FERMI ALLE VOLANTI DI ROMA 

 
Dalla Segreteria di Base del S.I.A.P. presso la Sezione “Volanti” della Questura di Roma, 
giungono preoccupanti denunce circa palesi violazioni di norme contrattuali a suo tempo 
emanate per tutelare il Personale della Polizia di Stato. C’è da restare sorpresi su come 
venga gestito un Reparto che conta su Operatori che si applicano costantemente con 
slancio e professionalità per poi venir ripagati con disattenzioni ora non più ammissibili.  

Infatti, non ammettiamo che alla “Giglio”, a differenza di quanto accade negli Uffici/Reparti 
di Roma, non si esegua una regolare programmazione delle ferie in occasione di periodi 
festivi come quello imminente: anche per le prossime festività di fine anno, nei vari nuclei 
non si è avuta una regolamentata pianificazione delle domande di congedo presentate, in 
modo che nella maggioranza dei casi i colleghi sono disorientati e cioè senza minime 
certezze sull’esito delle loro legittime istanze. E tutto ciò accade ancora una volta con una 
dirigenza che non sembra abbia molto a cuore le sorti del Personale, preso atto che dinanzi 
a problematiche che da troppi mesi si trascinano insolute, mentre aumenta il disagio degli 
operatori delle Volanti, nulla viene determinato per creare finalmente quelle condizioni che 
permetterebbero a questi nostri colleghi di lavorare serenamente, vedendo rispettati i propri 
diritti a fronte dei rischiosi e malpagati doveri quotidianamente adempiuti. In merito a 
questo nodo cruciale, pretendiamo che anche in via Guido Reni venga onorata la ben nota 
Circolare del Dipartimento di P.S. n.557/rs/c.n./10/0734  del 20 marzo 2009 avente il titolo 
”Istituti  riguardanti il Personale della Polizia di Stato. Direttive.”, laddove con specifico 
riferimento al periodo estivo ed alle principali festività, sottolinea la necessità che gli Uffici 
provvedano, con congruo anticipo, ad un’attenta pianificazione dei periodi di fruizione del 
congedo ordinario sulla base delle istanze prodotte dagli interessati, comunicando agli 
stessi, almeno 15 giorni prima dell’inizio del periodo di congedo richiesto, gli eventuali 
dinieghi.  

Analogamente, non ammettiamo che alle “Volanti” si amministri scriteriatamente il monte 
ore di straordinario, con ingiuste ripartizioni ed altrettanto iniqui tagli, in particolare stando 
ai penosi riscontri della recente contabilità dei colleghi dei nuclei: a tal proposito, rileviamo 
che nello scorso novembre, il Dirigente delle “Volanti” con anomala convocazione 
informale, riuniva tutti i rappresentanti di base per informarli che nel mese di ottobre erano 
state effettuate ben circa 3100 ore  di straordinario eccedente rispetto al monte ore 
disponibile, peraltro già comprensivo di ulteriori 2800 ore concesse in virtù delle 110 nuove 
assegnazioni avvenute in settembre. In realtà, obiettivamente, l’impoverimento del monte 
ore si è verificato per la mancanza di una sensata strategia nella concessione di questo 
importante istituto, soprattutto considerando che una significativa aliquota di dipendenti 
dislocati in attività burocratiche, hanno usufruito di ore ed ore di straordinario emergente 
oltre che di non trascurabili quote in regime programmato. Tuttavia, prendendo atto delle 
ristrettezze esposte dal Dirigente, in pratica gli unici a cui successivamente non è stato 
permesso di effettuare lo straordinario programmato, sono stati 5 colleghi operativi ai vari 
nuclei e che avevano aderito alla programmazione "ottobre-dicembre"; non ci sembra 
davvero che la salvifica soluzione relativa alla questione “straordinari” possa essere quella 
di mortificare ragionevoli aspettative di soli 5 Operatori, continuando una distribuzione che 
non vorremmo fosse più che altro ad personam, riferita ad un istituto contrattuale che 
invece prevede obiettivi criteri nei suoi ambiti di applicazione. 

Ora, prima che venga ulteriormente depresso un valoroso ambiente di lavoro più che mai 
bisognoso di operare in condizioni normali, il S.I.A.P. svilupperà un’articolata vertenza, 
nella certezza che i vertici della Questura comprenderanno che non è più tempo per 
consentire che venga violato ciò che è inviolabile. 
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